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Gentile Signora Donatella Versace, 

 

Congratulazioni per il suo nuovo ruolo di Chief Brand Ambassador di Versace. 

 

Nel 2018, la PETA gioì quando lei dichiarò: "Pelliccia? Ne sono fuori". Ora, la 

esortiamo a estendere questa compassione alle pecore e agli agnelli gentili che 

vengono sfruttati, maltrattati e uccisi per l'industria della moda, promuovendo l'uso 

di lana vegetale lussuosa e cruelty-free. 

 

In tutto il mondo, le indagini condotte da entità della PETA dimostrano che la 

produzione di lana è altrettanto crudele quanto la pelliccia. Di prassi, gli allevatori 

tagliano le code agli agnelli e castrano i maschi senza uso di antidolorifici. Le 

pecore vengono manipolate geneticamente affinché possano sviluppare una quantità 

innaturale di lana e vengono regolarmente maltrattate negli allevamenti e nei 

capannoni di tosatura. Lungi dall'essere solo un taglio di capelli, la tosatura in realtà 

è una procedura violenta ed estremamente terrificante per questi animali, gentili e 

indifesi. Le entità PETA hanno condiviso le indagini effettuate in 151 strutture 

operative dell'industria della lana in tutto il mondo, le quali documentano lavoratori 

che prendono a calci e a pugni gli animali, e tagliano la gola a pecore coscienti e in 

evidente difficoltà. 

 

L’allevamento di pecore per la produzione di lana è anche dannoso per l'ambiente. 

Come animali ruminanti, le pecore producono grandi quantità di metano, un potente 

gas serra, tra i principali responsabili del riscaldamento globale. Questo fattore, 

insieme all'uso di energia da parte dell'industria, alla deforestazione di vaste aree di 

terreno per ospitare gli ovini, alle deiezioni degli animali e all'uso di sostanze 

chimiche utilizzate nella lavorazione della lana, ha portato il Made-By 
Environmental Benchmark for Fibres a inserire la lana tra i materiali di "Classe E", 

la peggiore categoria possibile. Si stima che produrre un singolo maglione di lana 

merino comporti 27 volte più emissioni di gas serra di un maglione di cotone.  

 

Una volta la pelliccia era sinonimo di moda italiana, ma i tempi sono cambiati in 

meglio. Ora che è al corrente di come l'industria della lana abusi delle pecore e 

aggravi la crisi climatica, la invitiamo ad essere fedele alla sua promessa "Non 

voglio uccidere animali per fare moda" guidando la prossima generazione di 

designer, che nutrono grande ammirazione per lei, verso filati vegetali ad alte 

prestazioni come bambù, soia, lino, cotone biologico e canapa, che sono 100% 

naturali, biodegradabili e cruelty-free. 

 

La ringrazio per l’attenzione dedicatami. 

Distinti saluti. 

 
 

Patrizia Re 

Corporate Consultant 

PETA 

https://www.peta.org.uk/features/videos-wool/
https://www.peta.org.uk/features/videos-wool/
https://www.woolfacts.com/is-wool-sustainable/

